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COMUNE DI BASTIA UMBRA

Provincia di Perugia
Settore Edilizia

INDICAZIONI PER LA GESTIONE DI TERRE E ROCCE DA SCAVO

(Stralcio della DGR 1064/09)

CANTIERI DI PICCOLA DIMENSIONE (INFERIORE A 5000 M3)

· L’accertamento delle caratteristiche delle terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccola dimensione (paragrafo1.3) è effettuato in fase di progettazione con le seguenti modalità:

· qualora le terre e rocce da scavo siano costituite da terreni naturali (“in situ” o di riporto, come definiti nel paragrafo 2.1) e non derivino da una delle aree “a presunta contaminazione” di cui al paragrafo 2.2 la caratterizzazione chimica è effettuata in fase di indagine geologica e attestata dalla relazione geologica allegata al progetto;

· qualora le terre e rocce da scavo provengano da terreni di riporto costituiti da materiali naturali e materiali di altra natura e non derivino da una delle aree “a presunta contaminazione” di cui al paragrafo 2.2 è effettuata la caratterizzazione analitica “di 1° livello” di cui al paragrafo 2.3;

· qualora le terre e rocce da scavo provengano da area classificata “a presunta contaminazione” ai sensi del paragrafo 2.2 del presente atto è effettuata la caratterizzazione analitica “di 2° livello” di cui al paragrafo 2.3.

Relazione tecnica
La relazione tecnica allegata alla richiesta di titolo abilitativo dovrà contenere in particolare:

- la quantità totale dei terreni movimentati, valutata in volume calcolato in banco, la quota riutilizzata e la quota non utilizzata nell’intervento;

- il luogo di reimpiego, gli estremi dell’autorizzazione ad eseguire i lavori che prevedono l’utilizzo della quota non riutilizzata nell’intervento;

- nel caso di conferimento presso impianti di prima lavorazione di materiali di cava ovvero presso aree di cava autorizzate, le generalità dei titolari e l’ubicazione delle aree di cava o impianti;

- l’eventuale deposito in area esterna all’area di progetto;

- gli estremi dell’autorizzazione nel caso di deposito in area esterna individuata e autorizzata con altro titolo.

Relazione geologica
La relazione geologica allegata alla richiesta di titolo abilitativo dovrà contenere in particolare:

- natura e qualità delle terre e rocce da scavo;

- caratteristiche litologiche;

- caratterizzazione chimica;

- modalità e punti di campionamento, nel caso di caratterizzazione analitica;

- caratteristiche del sito, aree di presunta contaminazione;

- eventuali cause di non idoneità all’utilizzo in area esterna al luogo di produzione, di rischi per la salute umana e l’ambiente, di non compatibilità ambientale in particolari luoghi o habitat.

Alla richiesta di titolo abilitativo dovrà essere allegata la dichiarazione di cui all’allegato 1. 

Con la comunicazione di inizio lavori il Direttore dei lavori dovrà attestare (sulla base del modello di cui all’allegato 2) il luogo di destinazione, confermando quello indicato in fase di progetto o eventualmente indicando una nuova destinazione; dovranno essere comunque indicati gli estremi del provvedimento di autorizzazione rilasciato dall’autorità competente alla realizzazione dell’opera per cui saranno impiegate le terre e le rocce da scavo, ovvero del provvedimento di approvazione del progetto nel caso di opere pubbliche e, se del caso, gli estremi del provvedimento di autorizzazione al deposito in area esterna.

A lavori ultimati il Direttore dei lavori, con la comunicazione di fine lavori, dovrà indicare le quantità effettivamente conferite nel luogo indicato nella comunicazione di inizio lavori o successivamente variato a seguito di specifica comunicazione .

Nel caso di materiali assimilati ai materiali di cava e per quantità superiori a 5000 m3 di materiale movimentato al netto di quelli utilizzati nello stesso cantiere di produzione, alla comunicazione di fine lavori e ai fini del pagamento del contributo di cui all’art. 12 della Legge Regionale 2/2000, è allegata la relazione tecnica di asseverazione di cui alla D.G.R. 30/10/2007 n. 1734 (Atto di indirizzo per la uniforme applicazione degli artt. 12 e 18 ter della l.r. 2/2000 e successive modifiche e integrazioni in ordine ai materiali provenienti da scavi di opere private).

Qualora la caratterizzazione analitica evidenzi il superamento delle “Soglie di Contaminazione” relative agli inquinanti ricercati si dovrà procedere con la procedura di cui al successivo paragrafo 4.
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